
La vita è come uno specchio, 
ti sorride se la guardi sorridendo. 

V° Domenica di Pasqua 7—14 maggio 2023  

NOTIZIE UTILI  
 

Circolo Noi:  anche quest’anno vi invitiamo a segnare il codice fiscale del nostro circolo Noi sulla 
casella di scelta a cui affidare il proprio x 5x1000:  03112430248 

 

Mese di maggio:  
Martedì 9     ore 20.00  Via Ca’ Zanina             
Mercoledì 10   ore 20.00  Via Monte Cimone  
Giovedì 11   ore 20.00 Via Vespucci 
Venerdì 12   ore 20.00  Via Monte Grappa 
Martedì 16    ore 20.00  Via Padova 
Mercoledì 17  ore 20.00  Via Udine 
Venerdì 19   ore 20.00  Via De Gasperi 
Martedì 23   ore 20.00  Via Cuso (Vitella) 
Mercoledì 24  ore 20.30  Via Pasubio    
Venerdì 26   ore 20.00  Via Barbarigo  
Martedì 30   ore 20.00  Processione (Villaggio Venezia, Vie: Grado, De Gasperi,  
      Campagnola, Vicenza, Trieste 
 

Concerto21 maggio: Domenica 21 maggio alle ore 20.45 tornerà tra noi il gruppo “New Genera-
tion Gospel Crew” per una serata di musica e canti Gospel. 
Il concerto sarà alle 20.45 all’aperto davanti la chiesa. Sarà—come le altre volte—una serata interes-
sante e movimentata. In caso di cattivo tempo il tutto sarà eseguito in chiesa. 
 

FORMAZIONE ANIMATORI GREST e CAMPI ESTIVI.  
E’ richiesta la partecipazione ad alcuni incontri. Primo incontro: Sabato 6 maggio ore 14.30— 16.00 
con don Alberto Sonda. In quella sede sarà data comunicazione dei successivi incontri.  
 
GREST 2023 IL TEMA PROPOSTO: RUBIK - #tuttoèconnesso  
Attraverso il percorso formativo proposto, bambini e ragazzi verranno coinvolti in un’avventura ai con-
fini dell’universo, in cui ognuno comprenderà come poter fare la propria parte per salvare il creato, ma 
soprattutto come ognuno di loro può trovare un modo nuovo ed originale per farlo. Due settimane dal 
10 al 21 luglio. Possono partecipare i bambini e ragazzi di terza, quarta e quinta elementare. A presto 
saranno disposizione i moduli per le iscrizioni e i giorni in cui iscriversi.  
CAMPO ESTIVO rivolto a Zanè centro e campagne!!  
Per i ragazzi/e di 1 media e 2 media che hanno vissuto il cammino della fraternità; nella Casa Bam-
bino Gesù a Tonezza. Dal 27 agosto a domenica 3 settembre. Presso le parrocchie saranno a disposizio-
ne i moduli per le iscrizioni.  
CAMPO ITINERANTE: per i giovanissimi delle superiori dal 20 al 25 agosto. Partenza da Padova e 
arrivo a Ferrara. 
Campo fraternità 3 media: dal 28 agosto al 3 settembre in val Rendena 
 
Episodi spiacevoli. Solo esuberanza giovanile o mancanza di rispetto per gli altri? 
Gli spazi parrocchiali (sia interni che esterni; patronato e aree sportive) sono stati realizzati  per offrire 
occasioni di incontro, di svago, di sport, di divertimento. E noi tutti ci teniamo che questa iniziale pro-
posta continui a dare occasioni di socializzazione e gioco. Ma come in tutte le cose oltre allo “sto bene  
e mi diverto” è necessario usare la testa, il buon senso e avere cura delle cose e rispetto delle persone. 
Ai vari ingressi ci sono degli orari di possibile uso (orari previsti dalla normativa) che ho evidenziato e 
fatto conoscere la settimana scorsa. 
Nonostante tutto questo abbiamo ancora scooter e motorini che scorrazzano per la pista di cemento, che 
attraversano i prati e si collocano sotto i gazebi del campo di beach volley; abbiamo dovuto chiudere 
con le transenne alcuni passaggi, ma sembra che il rispetto per le persone sia diventato un optional.  
Addirittura ultimamente a notte inoltrata c’è un auto che scende nella piastra di cemento a fare giravolte 
e gimkane. Tutto questo crea disturbo e tensioni alle famiglie che abitano vicine. Di tutto questo la par-
rocchia non è responsabile. Abbiamo più volte richiamato al rispetto delle regole, ma sembra inutile. 
Ora che si apre la bella stagione (e anche le finestre) potrebbe essere che qualcuno chiami le forze 
dell’ordine per ristabilire una certa tranquillità e rispetto degli orari. Divertirsi è un diritto, rispettare gli 
altri è un dovere.  
 

I discorsi che in questa giornata sen-
tiamo da Gesù possono sembrare me-
ravigliosi o tristi, a seconda della no-
stra fede e del nostro attaccamento 
alle realtà terrene.  
Il brano del Vangelo di Giovanni è 
all'interno del suo discorso di addio: 
una sorta di testamento, che ha lo sco-
po di fare sintesi e di consolare. Infatti inizia 
con «non sia turbato il vostro cuore». Il mes-
saggio di gioia sta nella meta, per lui ormai vi-
cina: in Dio, presso il Padre, ci sono molte di-
more. Una è per lui, che sopravanza i suoi ami-
ci per preparar loro il posto. A Tommaso, che 
s'interroga sul come arrivare in quel luogo, Ge-
sù pone se stesso come via, vera ed eternamente 
viva. L'amore più grande, quello concreto e 
operoso di chi offre la vita per i propri amici ed 
è lo specchio dell'amore di Dio, è la strada giu-

sta.  
È una via esigente, ma è l'unica via 
che riempie la vita. Le dà senso, va-
lore, considerazione per noi stessi e, 
spesso, dagli altri. È quell'intimo 
senso di soddisfazione per aver la-
sciato qualcosa di sé e di buono nel 
nostro passaggio nel mondo. A qual-

cuno può sembrare un discorso fuori moda, lon-
tano dalle logiche della società e del mercato. 
Se però guardiamo ai bimbi che amiamo, non 
augureremmo loro di incontrare nella vita per-
sone migliori.  
Gesù non si limita a fare il tifo per noi. Se invo-
cato, ci sostiene con il suo Spirito. Per questo le 
nostre opere di bene possono essere ancor più 
grandi delle sue. Forse i giornali ne parlano po-
co, ma quella Via è ancora seguita e, probabil-
mente, fa che il mondo viva.  

La via, la verità, la vita 







CONTATTI 
 

Parrocchia tel/fax 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it—don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato (per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com  — Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it; Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it 

CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 6 
S. Giuditta 
 

18.00 

 

Manea Bortolo; Andrea Rigoni Stern (da coro adulti); Zamberlan Maria, Carollo Antonio, Bertoldi Giovanni; Dal Ponte Piero; Calgaro Idelfa; Fa-
biano, Sergio, Augusto, Maddalena; Dal Santo Angela e Giovanni; Tressi Francesco; Ferretto Gaetano, Tessari Luisa, Padovan Maria Grazia e 
Francesco, Stefano; Zecchinati Silvia, Giovanni e Cerato Rina; Gaetano, Luisa, Maria Grazia, Francesco, Stefano; Famiglia Pauletto Danilo, Ba-
stiani Luigi e defunti; Dal Santo Pietro; Carollo Giovanni Battista e defunti Trecco, Marchioro Ida, Luisa, Sartori Luigi e Luigino 

dalle 16.30 a disposizio-
ne per confessione o 
colloquio 

Domenica 7 
IV Domenica di Pasqua 
S. Flavia 
 

7.30 
10.00 

 

11.00 
 

11.30 

Francesco, Antonio, Anna; Busin Firmino; Carollo Beniamino, Catterina e Giovanni; Carollo Alfredo 
 

Mattiello Giuseppe, Lievore Fiorinda e def. famiglia; Carollo Catterina, Pietro e Rosa; Carolo Alessandra; Marchesin Giuseppe (ann.) 
 

Battesimo di Ascanio Baron Illesi di Andrea e Marta 
 

Messa anziani 

 

Lunedì 8 
S. Vittore 

20.00 def. famiglia De Giovannini e Marigo: Maria, Giuseppe, Ugo, Nico, Anselmo, Luigina, Maria, Piero (ann.), Giuseppe (ann.), Leonora (ann.) e Pie-
rino —segue Adorazione Eucaristica 

Assemblea missionaria 
per i vicariati di Thiene, 
Asiago, Caltrano 

Martedì 9 
S. Geronzio 

 Ore 20.00: Rosario in Via Ca’ Zanina  

Mercoledì 10 
S. Antonino 

 ore 20.00: Rosario in Via M. Cimone  

Giovedì 11 
S. Fabio  

7.00 Dalla Sega Luigi (ann.), per tutti i benefattori defunti della parrocchia 
 

Ore 20.00: Rosario in Via Vespucci 

20.30: catechesi adulti 
15.30: Il Vescovo incon-
tra i preti del vicariato 

Venerdì 12 
S. Leopoldo Mandic 

 Ore 20.00: rosario in Via M. Grappa  

Sabato 13 
Madonna di Fatima 
 

18.00 

 

Maculan Giovanni, Arturo e Teresa; Tomiello Rina, Pauletto Michele; Mambrino e Rosa, Alessandro e Irma, Renato e Massimo, def. fam. Fabrel-
lo, Anna, Don Gino, Marino; Toldo Orazio, Emilia, Dal Santo Gabriele e Maria; Bertoldo Beniamino; Marangoni  Francesco e Ballardin Bortola; 
Canaglia Angelo, Primon Francesca, Primon Ida, def. fam. Canaglia e Primon; Berto Alfredo e Mauro, Erica, Marini Giovanni e Maria; Covolo 
Angelo e Rosy Sbalchiero Giuseppina e Vitella Giovanni 

dalle 16.30 a disposizio-
ne per confessione o 
colloquio 

Domenica 14 
V Domenica di Pasqua 
S. Mattia apostolo 
 

7.30 
 

10.00 
 

10.00 

def.ti Testolin, Melina, Agnese e Isetta; def,ti Carollo e Castelli; Dalla Carbonare Lucia e sec. Intenzione 
 

Silvia e Francesco; Maculan Maria e Busin Giovanni Battista 
 

Iniziazione cristiana 4 e 5° elementare 

 

Perché il mese di maggio è il periodo dell’anno che più di ogni altro abbiniamo alla Madonna? Un tempo in cui si moltiplicano i Rosari, sono frequenti i pellegrinaggi ai santuari, si sente più forte il bisogno di preghiere speciali alla 

Vergine. Una necessità avvertita con particolare urgenza nel tempo, drammatico, che stiamo vivendo. L'ha sottolineato più volte il Papa che già nella “Lettera” inviata a tutti i fedeli il 25 aprile di due anni fa evidenziava l'importanza di rivol-

gersi a Maria nei momenti di difficoltà. Un invito caldo e affettuoso a riscoprire la bellezza di pregare il Rosario a casa. Lo si può fare insieme o personalmente, diceva, ma senza mai perdere di vista l’unico ingrediente davvero indispensabile: 

la semplicità. Contemplare il volto di Cristo con il cuore di Maria, aggiungeva papa Francesco, “ci renderà ancora più uniti come famiglia spirituale e ci aiuterà a superare questa prova”. Il re saggio e la nascita del Rosario 

In particolare la storia ci porta al Medio Evo, ai filosofi di Chartres nel 1100 e ancora di più al XIII secolo, quando Alfonso X detto il saggio, re di Castiglia e Leon, in "Las Cantigas de Santa Maria" celebrava Maria come: «Rosa delle 

rose, fiore dei fiori, donna fra le donne, unica signora, luce dei santi e dei cieli via (...)». Ma il Medio Evo vede anche la nascita del Rosario, il cui richiamo ai fiori è evidente sin dal nome. Siccome alla amata si offrono ghirlande di rose, alla 

Madonna si regalano ghirlande di Ave Maria. 

Le prime pratiche devozionali, legate in qualche modo al mese di maggio risalgono però al XVI secolo. In particolare a Roma san Filippo Neri, insegnava ai suoi giovani a circondare di fiori l’immagine della Madre, a cantare le sue 

lodi, a offrire atti di mortificazione in suo onore. Un altro balzo in avanti e siamo nel 1677 a Fiesole. Si cominciò con il Calendimaggio, cioè il primo giorno del mese, cui a breve si aggiunsero le domeniche e infine tutti gli altri giorni. 

Erano per lo più riti popolari semplici, nutriti di preghiera in cui si cantavano le litanie, e s’incoronavano di fiori le statue mariane. Parallelamente si moltiplicavano le pubblicazioni. Alla natura, regina pagana della primavera, iniziava a 

contrapporsi, per così dire, la regina del cielo. E come per un contagio virtuoso quella devozione cresceva in ogni angolo della penisola, da Mantova a Napoli.  

L’indicazione di maggio come mese di Maria lo dobbiamo però a un padre gesuita: Annibale Dionisi. Nel 1725 Dionisi pubblica a Parma con lo pseudonimo di Mariano Partenio "Il mese di Maria o sia il mese di mag-

gio consacrato a Maria con l’esercizio di vari fiori di virtù proposti a’ veri devoti di lei". Tra le novità del testo l’invito a vivere, a praticare la devozione mariana nei luoghi quotidiani, nell’ordinario, non necessariamente in chiesa «per 

santificare quel luogo e regolare le nostre azioni come fatte sotto gli occhi purissimi della Santissima Vergine». In ogni caso lo schema da seguire, possiamo definirlo così, è semplice: preghiera (preferibilmente il Rosario) davanti all’immagi-

ne della Vergine, considerazione vale a dire meditazione sui misteri eterni, fioretto o ossequio, giaculatoria.  


